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Isterici, melodrammatici, patologici. La pattuglia degli iracondi è in crescita 
«Anche i nuovi politici non si nascondono più dietro l'ironia». Paria Dario Fo 

• L'<lia furor brevis est», scrive 
Orazio Ma quell'improvviso e vio-
tento moto dell'animo, non si ac
compagna mai con la ragione, si 
sfoga con parole veementi, con 
offese, con punizioni eccessive o 
con la vendetta Omero, nell'Ilia
de, racconta -lira funesta del peli-
de Achille, che Infiniti lutti addus
se agli Achei» Pencolasi nel loro 
eccessi gli iracondi! Anche II Ruz
zante che Dsno Fo sia portando 
sulle scene-riscuotendo un gran 
successo - deve continuamente 
sopportarne gli sfoghi L'Iroso del 
Rimante è il Bilora. Che quando 
scopre che la moglie lo tradisce 
perde II lume della ra
gione ed uccide II ri
vale. -Ma forse, non è 
Ionio in preda all'ira, 
ma al furore È infatti 
Il primo a meravigliar
si della sua violènza, 
quasi Incredulo per 
aver ucciso», precisa 
Dario Fo. 

Lini «imita, l i n d i 
Me, ed f M b t lira 

U S tra, Darle Fo 
ad 

•ao del ama m-

Laprimacosachemi 
viene In mente È una 
smodata collera, di chi dà fuori di 
lesta e compie atti di cui non ha 
che da pentirsene. Non penso ad 
un peccatore ma ad un soggetto 
da psichiatria L'Ira è legata alla 
disperazione, è perdila di con
trollo, mancanza di ragionamen
to, di raziocinio. 

HMMM g deflnlnfjfel gn In-
ente*. M M «al capitateti 
*oapMter»o«>ainn7 

Me lo stavo proprio domandan
do. Ammetto di essermi incazza
to, anche molte volte, ma non ho 
mal avuto sfoghi Incontrollati o 
Incori aula 

Qaat • la J r l l l l lB* U l'Ira a 
l'email aaaiT 

L'Incavatura è breve, determina
ta da una provocazione. Ultima
mente, in una trasmissione televi
siva, ho perso la mia Ironia, Il sen
so della misura Davanti ad una 
fandonia Ipocrita ed Infame non 
ci ho visto più 

SohHOManiMoaBHatllT 
C'era II direttore del Giornale Fel
tri, che minimizzava uria porcata 
die avevano fallo Granzotto si 
era scritto una lettera, a nome di 
un povero cristo che si lamentava 
poiché durante gli scontri al 
Leoncavallo, gli avevano brucialo 
l'automobile. E visto che lo, Fran
ca e Paolo Rossi eravamo stati a 
fianco del giovani del Loencaval-
lo, chiedeva a noi di dargli 1 soldi 
per ricomprare la macchina, per 
lui Indispensabile, Noi ci siamo 
cascati con lune le scarpe e d sia
mo dichiarali disposti a fare una 
spettacolo 11 cui ricavalo sarebbe 
servito a ricomprare la vettura 
PoL quando abbiamo compreso 
che era tutta una balla, e Feltn 
cercava di negare l'evidenza -
sbugiardato pura dalla Questura 
- , mi sono incazzato e gli ho det
to qualche parola dura Ma dopo 
cinque minuti mi sono peritilo, 
pensando che lo squallore dell'e
pisodio non meritava tanto. 

Quando * eoa*»» « i t o al 
tonét por moW M M M i o tVi hai 
pomato di «aiate stato vtttfcM 
M'MMkeaaeatamt? 

No, in quel caso era solo bassa 
politica. Sono stato vittima della 
spocchia del potere che si nsentl-

Funestati 
dall1 ] f a 

Dario Fo non ha dubbi: l'ira più che un peccato 
è una malattia. Di chi ha perso la ragione ed è in 
balia della propria follia. «Mai stato iroso in vita 
mia. Incazzato si», dice il noto autore e attore 
teatrale. E racconta il mondo di oggi. 

CINZIA MOaUMO 

va Che non poteva accettare di determinala, ma senza urla 11 po-
perdere 11 potere di decidere cosa 
si può lare e dire, e cosa no 

I inai m i a tua vita *e ha fcwo»-
tanflnwWT 

Sl,nehoconoscluti Ed anche os
servati a distanza Un iracondo 
secondo me è Previti Ancora più 
di Berlusconi A Prevtti vengono 
gli occhi rossi, come il gatto Silve
stro quando il cariamo Titti gli 
sfugsedi mano 

He cM he mpentaun* pani
che e di town» eoa dewoaao 
mettere al bando aa oonUnoato 
dogi errata eoa) Incontratoti « 
aevartantrr 

L'ira in questo caso è determina
ta dalla paura, dal terrore di per
dere il potere PiO ha il potere e 
più non lo vuol perdere Perchè 
tutta la loro vita è impostata su 
questo E tu lo avverti subito 
quando II vedi in televisione so
no I padroni e trattano tutti gli al
tri come sudditi 

U banani hanno «omo» ceno-
eefcrto l'arroganza eX potar*. 
Me la precedente «tene di go-
vano non si oro mal mettiate 
irnoonae, Oro» porche al pente 
«he U n non t i debba p» cola-
ter And, dova eeeere moetata, 
•AMttiraeotfatta? 

Era l'antica scuola. I abitudine a 
mostrarsi democratici Era II pre-
tonzolo mai incazzalo ma melli
fluo La stangata arrivava fredda, 

fere che conosciamo, quello de
mocristiano era quello degli An-
dreoui e dei Forlani, Ctenle. che 
parla a labbra strette, seTÙ*3Sii 
lampi e l'educazione all'eserci
zio del potere, è il distacco dall'e
mozione Che aveva contagiato 
anche una parte della sinistra 
Togliatti, che ho conosciuto, eh) 
un distaccato, un compassato. 
poi magari durante i dibattiti 
piazzava anche un pugno sul ta
volo! Ma amava di più condire la 
vita con l'ironia Ricordo che una 
volta Franca si lamentò con luì 
che un critico aveva strapazzato 
un nostro spettacolo Lui le rispo
se «Seiodovessibadareallecnli-
che cinematografiche e teatrali 
del mio giornale, non andrei mai 
al cinema né al teatro» Con una 
battuta aveva sdrammatizzato e 
spaziato via tutto 

HOI definito en Iracondo PMHH 
od aashe BorbwcoaL Eppur* H 
Cavaliere f» t ra t tene te»» : 
oontoo etaiopIgllotOf l'atomo 
•OH concento.-. 

Ma lo vedi subito che e tutto falso 
È un venditore di piazza, privo di 
invenzioni nel linguaggio Usa il 
gergo del piazziste, delle irasi fat
te mille volte a npetete. lasciate
mi lavorare mi remano con
tro ve lo giuro sui miei figli Poi 
sbotta tremendo Lui è davvero 

quello che urta e sbraita alla folla 
con la bava alla bocca, il fanatico 
trascinatore di folle, alla Fine per
dente 

Lira del potanti ma anche lira 
del datti. l l n dola piene, del-
I* dato* operala, ki quatto en
eo, Ituoajudkla? 

Quella operaia non la chiamarci 
ira. È un atea cose, è il furore 

Tutta un'altra cote* 
Il furore non è isteria, è determi
nalo da coscenza, è motivalo. L i-
racoodo sbava è un malato, il fu
rente è controllato determinato 
L'ira è melodramma, Il furore è 
tragedia 

L ln mowonenm% g neon tra-
g e ^ C M oaalopertonaggl 
rafflgurorootl qaoeta dMMto-
ne? 

Il furore è quello di Di Pietro che 
si vede negato la possibilità di ge
stire la sua vita privata, assalilo 
dalla beceraggine di giornalisti e 
fotografi Manda giù, manda giù-

poi gli scappa 1 incazzatura e 
prende aschialfi i l giornalista Per 
chiedergli scusa subito dopo L i-
racondo, Berlusconi, scatta in di
fesa di sé slesso e dei suptpnvih-
gi Poi si guarda bene dal doman
dare perdone- non si sente colpe
vole L'iracondo è pago di se, si 
auioassolve sempre, è tanto com
prensivo verso se stesso Non si 
rende neanche conto di quello 
che provoca, arriva addirittura ad 
inorgoglirsi della propria follia 
L'ira è davvero un'esplosione ed 

espressione di follia, il fuioreé In
vece un'esplosione meccanica. 

E fede Mentine» a mor i r * 
no BMOT Eoo penonogglaperl-
cateto, datone» alla larga? 

L iroso non tenta affatto di ma
scherarsi, proprio perchè è pago 
di se Quindi II scopo subito E so
no sicuramente pericolosi. Per
chè hanno scatti imprevedibili 
non ragionano Alla base e è una 
concezione deviata di se L'iroso 
6 "giallo» è quello che ha le scari
che non di adrenalina ma di bile, 
è patologico, non organico È il 
cliente ideale dello psichiatra 

fpt&xtJenti articoli sui 
•Val nel2Q0O- sono apposi 
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Quest'Italia così ringhiosa e sprezzante 
• Sta forse cambiando, in questi 
ultimi tempi, il significato sociale 
dell'ira? Non al e Insinuato ultima
mente qualcosa di nuovo, di in
quietante, nel nostro corruccio, nel 
nostro modo di .uscire dal ganghe
ri.? Comincio a interrogarmi su si-
milequestkme e subito mi toma in 
mente una rischiosa sventatezza, 
commessa alcuni anni or sono a 
Vogyartarta, in Indonesia CI servi
vamo In quel periodo di un con-
duttoredlriselo,chlamatoCìuli un 
omarino sussiegoso e permaloso, 
ma robustissimo, che si era voluto 
far carico di tutti I nostri sposta
menti Un giorno, risultando costui 
Irreperibile e dovendo al più presto 
raggiungere un certo luogo, ci ac
conciammo a salire sul risctò di un 
altro Quella sera stessa Ciuli bus
sava alla nostra porla. Voleva solo 
sapere - mormoro - come mai 
avevamo preferito rivolgerci a un 
suo concorrente Nell'avanzate si
mile quesito, Clull pareva calmissi
mo, anzi, non l'avevamo mal visto 
cosi calmo, tanto più che Invece 
della sua solita panata scoppiet
tante, aveva assunto una modula
zione bisbigliata, direi quasi flauta

ta della voce una specie di fischio 
carezzevole che gli usciva dal lab
bro superiore cimosamente spor
gente Mentre sibilava in questo 
modo il suo fraseggio, teneva an
che gli occhi bassi convergenti 
verso il labbra, cosi da non mero 
dare mai il nostro sguardo e tutta-
vla, col collo tirato, protendeva 11 
viso verso noi. come se il suo inten
to tosse soprattutto quello di farce
lo notare 

C M l o H t w n o d ò 
Noi allora ci preoccupammo 

moltissimo, e cominciammo a pro
fonderci In scuse e spiegazioni, 
perchè avevamo capito che Quii si 
stava avvicinando a un livello di 
guardia, di 14 dal quale subentra il 
rechilo dell'amo*; quell esplosione 
di furia micidiale che ni Indonesia 
può trascinare d improvviso un In 
dividilo a commettere una carnefi
cina In piazza In parole povere 
Clull era "Incazzato nere- 0 me
glio dentro di sé fremeva d iracon
dia e Indignazione ma - invece di 
sbraitare e smaniare come avrem
mo fatto noi - mostrava uno slato 
d'Ira perfettamente controllata die-

« m e i p e m o c o a t o m 
tio la maschera di una severa cal
ma Cosi facendo, concedeva a noi 
di nparare subito all'offesa perpe
trata, senza ledere la dignità di al
cuno senza trascendere in qual
che disdicevate scenata con spin
toni e urla - ma tenendo la conlesa 
sottovoce come se nessuno mai si 
fosse neanche un po' adirato È 
questo un contegno previsto dal 
codice di comportamento indone
siano, grazie al quale non s Incon
tra praticamente mai nessuno in 
quelle contrade che alzi la voce 
che levi la mano contro qualcu-
n'altro lln slmile trattamento del-
I ira ria la sua ragion d'essere per
meile agli individui di prendere le 
distanze dalla propria furia la
sciandola in slato di sospensione, 
come un deterrente, per poi met
tersi a cercare con calma una solu
zione che non offenda l'onore pro
prio e altrui Naturalmente tale si-
eterna presenta anche svantaggi 
non da poco compressa soffoca
ta mascherata I Ira di tanto in tan
to raggiunge una pressione tale da 
provocare una conflagrazione om 

pilante è appunto l'omo*, lo stato 
di furia invasata e assassina Dopo 
avere per anni sussurato solo a fil 
di labbra il proprio sdegno deva
stante, all'improvviso qualcuno 
sguaina il machete, si precipita In 
piazza e comincia a menar fen
denti contro tutto e tutti 

Il metodo indonesiano per il 
trattamento dell ira paga dunque 
col rischio di omo* - un'eccessiva 
repressione dell aggressività Indivi
duale - ma per converso sottolinea 
qual è il vizio che ci affligge nei no
stri scatti d'ira Noi facciamo sem
pre più fatica a prendere le distan
ze dalla nosiii rabbia ci esaltiamo 
Identificandoci legalmente con la 
collera che ci p TV* le 'ila chiaro 
nessuna »ncW4 ' 
lo l'Ir» in ii » .' 
zio Perfino ' 
ta dal temi>< > 
gno Lofaoeit>.. 
stesso maperct 
preghiera» frusta 
con giusta Ira ma senza odio, tufr 
l'è che subito dopo si calma e pre
dica ha mantenuto una distanza 

IVA "trjtkjera-
• " :>! * un vi-

•n iicrean 
? '• Jsde-

' «ne di se 
. 'In è tosa di 
' amblavalute 

fra sé e il gesto italo 
•Che cosa aleggiava nell'aria? 

Mania di atlaccarorighe CnsI di 
suscettibilità Un impazienza senza 
nome Vera una propensione ge
nerale allo scambio di paiole vele
nose, agli scoppi d'ira che talvolta 
degeneravano anche m vie di fatto 
Ogni giorno nascevano liti accani
te, alterchi volgari. » 

U Montagna iMantata 
La si direbbe una descrizione 

dell Italia di oggi, e invece slamo in 
un sanatorio svizzero alla vigilia 
della Orande Guerra Nelle ultime. 
tenibili pagine della Montagna in-
cantata, Thomas Mann indica dun
que come segno della guerra im
minente anche tale inusitata pro
pensione al litigio e al disprezzo 

Pur seguendo metodi diversi, 
tutte te società hanno adottato un 
Identico principio per iar fronte al 
problema ineliminabile dell'Ira, o 
più in generale dell'aggressività. 
poiché la rabbia non la si può can
cellare e in ceni casi e anche giu
sto manifestarla occorre saperla 
tenere sempre a una certa distan
za in alln termini non lasciarsi Ira-

volgere dati ira, ma recitare consa
pevolmente la pane dell'uomo ira
to, di fronte a un avversano che in 
questo modo si rispetta Si trarla di 
un principio saggio, ma imperfetto 
(come ci insegna il caso dell amttk 
indonesiano) e che comunque 
cessa di funzionare quando una 
società non crede più a se stessa, 
alla stabilite del valori e delle nor
me cui ha semprejatto nfenmenlo 
Il meccanismo si inceppa, perché 
fra le norme che rendono stabile 
una società, c'è sempre quella che 
impone di mantenere un certo ri
spetto per i propri awersan Ma se 
a tale nonna non ci si crede pia. al
lora nasce una gran voglia di la
sciarsi prendere dalla rabbia e lare 
a pezzi un avversano purchessia 
cui attribuire la causa di questa 
rabbia slesse Oggi l'Italia sembra 
essere proprio a questo punto si 
avverte un nnghm continuo di sot
tofondo si è diffusa una voglia in
decorosa di litigi Godere allo spet
tacolo della propna ita che anni
chilisse l'avversano, è il nuovo vizio 
del Paese Propno come nel sana
torio della Montagna Incantala alla 
vigilia del disastro 

ARCHIVI 
fella. 

Qlldol<f»cl 
Atena 
e il suicidio di Arsene 
Oh dei greci non avevano certo un 
buon carattere* gli scatti dira di 
Zeus e della sua consorte Era furo
no tramandali e raccontati da tutti 1 
grandi cantori, poeti e scnttwi del 
passato Ed anche gli altri inquilini 
dell'Olimpo non nascondevano la 
loro irosità Dall'ira non si salvò 
neanche Atena, che pure era la 
dea della saggezza e della sapien
za Quando venne a sapere che la 
sua allieva prediletta, Araci», ave
va tessuto una splendila tela, con 
fili d'oro, per esaltare propno gli 
dei andò su tutte le furie Era infa
stidita Atena dagli elogi che Ame
ne riceveva, l'Invidia e la superbia 
hi la molla che fece esplodere la 
sua tremenda ira Quando si trovò 
di fronte a quel mirabile ricamo, lo 
distrusse stracciandolo in mille 
pezzi La povera Aracne, spaventa
la da tanto furare, fuggi nel bosco e 
si Impiccò per il dolore Quando 
Alena la trovò mona, cominciò a 
piangere e le lacrime caddero sul 
corpo della giovane allieva, trasfor
mandola m un piccolo ragno -Ora 
potrai tessere per tutta la vita, e la 
tua tela, quando sarà colpita dai 
raggi del sole, tornerà a brillare», 
disse la dea forse pentita dal suo 
scatto d'Ira che aveva spinto la gra
vane a darsi la morte 

AchHIo 
La sua vendetta 
fu spietata 
Usuo valore di guerriero fu pari alla 
sua va Omero nell'Iliade narra l'i
ra funesta -del pellde Achille che 
Infiniti lutti addusse agli Acho» 

' Durante il lungo assedio della 
guerra di Troia, Achille quasi Im
pazzisce dal dolore per la morie 
dell'amico Patroclo e sfida a duello 

g«K» 
Ettore e lega il suo corpo alla tvga, 
facendo scempio del corpo del ne
mico 

OanteerinfMtio 

fleg/as 
6 Filippo Argenti 
Nel quinto cerchio dell'Inferno 
(Canto Vili), Dante incontra gli 
iracondi ed accidiosi, Immersi nel 
fango della palude Suge II guar
diano del V cerchio è Flegìas, sm
odo dantesco dell'Ira Flegla£, per
sonaggio mitologico, si adfiò con
tro Apollo che gli aveva sedotto la 
figlia Coronide, ed incendiò i l tem
pio del d» a Delfo (Tra gli HOSI 
Dante mette Filippo Argenti, cava
liere fiorentino ricchissimo, super
bo, iracondo e manesco Si (fece 
che abbia anche schiaffeggialo 
Dante «Filippo Argenti - scrive 
Cario Salinari - rappresenta la pre
varicazione propna degh arricchiti, 
la rissosila propria dei fanatici, la 
violenza contro l'avversano giustifi
cata dal potere che si detiene, la 
repressione delle opinioni altrui at
traverso lo schiaffo il pugno, la vio
lenza fisica-

Il castigo dMno 
Il giorno 
dei Giudizio universale 
Il giorno bibko dell'Ira sarà quello 
del Giudizio universale E l'ira di 
Dio segnerà 11 castigo divino. Il giu
dizio universale ha ispirato forte
mente Urte ed è soprattutto nel 
periodo bizantino che la sua rap
presentazione si è fatta grandiosa e 
complessa 

^,^°^l!^.ff!!*! 
fi furore 
di Giuseppa Mazzini 
•Eravamo uomini nutriti di tradi
zioni, di presentimenti, commossi 
d'Ira santa, di vergogna d'orgoglio 
italiano di dignità d'anime offese», 
scrive Giuseppe Mazzini, padre dei 
Risorgimento italiano In più occa
sioni sottolineerà come proprio l'I
ra sarà decisiva per liberare il pae
se dalla dominazione straniera. 
Scrive ancora Mazzini -le forze e 
l'ire unanime contro l'Austria eran 
tali da assicurare ai nostri, sotto la 
guida d'uomini che sapessero e 
volessero, Vittorio non difficile e de
cisiva» 


